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Rep. n.   

COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI 

Città Metropolitana di Milano 

CONTRATTO D’APPALTO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI INDAGINI 

FITOSTATICHE VISIVE E STRUMENTALI CON PROVE DIAGNOSTICHE SU 

ALBERATURE DI PROPRIETA’ COMUNALI. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilasedici il giorno ventitre del mese di  

settembre il  Comune di Cassina de’ Pecchi  

rappresentato dall’ Arch. Carlo Tamberi, nato a 

Pontedera (PI), il 24/08/1960, C.F. 

TMBCRL60M24G843X- firma digitale intestata a 

Tamberi Carlo rilasciata da Infocert n. 

7420104500020158 valida sino al 15/09/2019 e non 

revocata, domiciliata per la carica presso la sede 

Comunale, la quale interviene al presente atto in 

rappresentanza del “COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI” 

con sede in Cassina de’ Pecchi (MI) CAP 20060 P.zza  

de’ Gasperi, C. F. 83500570151 - Responsabile 

dell’Area Tecnica (Urbanistica, LL.PP., Demanio e 

Patrimonio, Edilizia Privata, Ecologia, Commercio, 

Suap) come da atto di nomina del Sindaco n. 15 in 

data 10/08/2016, depositato agli atti del Comune di  

seguito denominato nel presente atto semplicemente 

“Comune”; 

e 
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Il Sig. Niccolò Mapelli nato a Monza, il 

13/06/1970, C.F MPLNCL70H13F704J - firma digitale 

intestata a Niccolò Mapelli rilasciata da INFOCERT 

n. 20161498501654 valida sino al 11/05/2019 e non 

revocata, residente in BERNAREGGIO Via A. Leoni n. 

16, il quale dichiara di agire in qualità di libero  

professionista - con sede legale ed operativa in 

BERNAREGGIO Via A. Leoni  n. 16, CAP 20881  -  C.F.  

MPLNCL70H13F704J; di seguito denominato nel 

presente atto semplicemente ” appaltatore “.  

PREMESSO  

- Il presente contratto viene stipulato nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 11 comma 

13 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (come integrato 

dall’art. 6, comma 4, del D.L. n. 179/2012 conv. in  

l.n. 221/2012 e s.m.),nonché ai sensi dell’art. 52-

bis della Legge n. 89/1913 e degli artt. 21,24 e 25  

del D.Lgs. n. 82/2005, con riferimento anche alle 

regole tecniche attuative delle stesse disposizioni  

con firma digitale rilasciata da Ente certificatore  

autorizzato;   

- che, con Determinazione del Responsabile 

dell’Area Edilizia Privata, Ecologia, Commercio 

Suap, n. 431 del 21/06/2016, esecutiva, si è 

autorizzata l’indizione di una gara per 

l’affidamento, dei lavori mediante procedura  

negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
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50/2016, per un importo complessivo di € 2.700,00 

(€ duemilasettecento)+2% per Cassa e 22% I.V.A.per 

un totale di € 3.360,00, ed  € 0,00  per oneri per 

la sicurezza (trattandosi di prestazioni per la 

maggior parte di natura intellettuale) ed è stata 

approvata la bozza di capitolato contenente tutte 

le condizioni di svolgimento del servizio;  

- che, con Determinazione dello stesso Responsabile  

n. 513 del 07/07/2016, esecutiva, è stato approvato  

il verbale della procedura contenente tutte le 

condizioni di svolgimento del servizio e i servizi 

sono stati aggiudicati definitivamente al dottore 

agronomo Mapelli Niccolò - per l’importo 

complessivo di € 2.673,00 (equivalente al ribasso 

del 1%) + 2% per Cassa e 22% I.V.A. per un totale 

di € 3.326,28; 

- che, il possesso dei requisiti dell’appaltatore è  

stato verificato positivamente, ai sensi 

dell’articolo 11, comma 8, del D.lgs n.163/2006 e 

s.m.i. 

- che, in ottemperanza all’art.26 del D.lgs 

14/03/2013 n. 33, il responsabile unico del 

procedimento deve aver inviato i dati e le 

informazioni per la pubblicazione sul sito internet  

del Comune. 

Tutto ciò premesso e considerato si conviene e si 

stipula quanto segue: 
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Articolo 1. Oggetto del contratto. 

Il Comune di Cassina de’ Pecchi, come sopra 

rappresentato, affida in appalto al dottore agronom o 

Mapelli Niccolò, rappresentata dal Sig. Mapelli 

Niccolò, che accetta, il servizio di indagini 

fitostatiche visive e strumentali con prove 

diagnostiche su alberature di proprieta’ comunali, 

così come indicato  nel Capitolato d’Appalto  e alle 

condizioni indicate nella citata determinazione n. 

513 del 07/07/2016, atti tutti che si intendono qui  

integralmente riportati e trascritti quantunque non  

materialmente allegati.  

 Articolo 2. Ammontare del contratto. 

1. Il corrispettivo dovuto dal Comune 

all’Appaltatore per il pieno e perfetto adempimento  

del contratto è fissato in € 2.673,00 + 2% per Cass a  

oltre I.V.A. nella misura di legge. I pagamenti 

saranno effettuati a norma dell’art. 6 del  Capitolato 

Speciale d’Appalto e del Decreto Legislativo n. 

192/2012, recante modifiche al Decreto Legislativo 9 

ottobre 2002, n. 231. 

2. In ogni caso se il pagamento è superiore a 

10.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica 

che il destinatario non sia inadempiente 

all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 

cartelle esattoriali. 
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3. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3 del D.L. 21 

giugno 2013, n. 69 (convertito in L. 9 agosto 2013,  

n. 98), nelle ipotesi previste dai commi 4 e 5 del 

medesimo art. 31, in caso di ottenimento da parte 

della Stazione Appaltante, del DURC che segnali 

un'inadempienza contributiva relativa a uno o più 

soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, 

la Stazione Appaltante tratterrà dal certificato di  

pagamento l’importo corrispondente 

all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per  

le inadempienze accertate mediante il DURC è 

disposto dalla Stazione Appaltante direttamente 

agli enti previdenziali e assicurativi. 

Articolo 3. Domicilio e tracciabilità dei flussi . 

1. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’Art.  

3 della Legge 3/08/2010 n. 136 e s.m.i. 

2. Al fine di dare pieno soddisfacimento agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria, si indica il  

n. Z251A58980 quale smart - CIG (codice 

identificativo di gara). Detti dati dovranno essere  

riportati nella causale di tutti i bonifici di 

pagamento disposti tra i comparenti in esecuzione 

del presente appalto. 

Articolo 4 Termini per l’affidamento dei servizi . 

1. Il servizio viene affidato per il periodo a 

partire dal 12/07/2016 data indicata nel Verbale di  
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Consegna in attesa della stipula del contratto 

sotto le riserve di legge.  

2. Essendo il contratto di carattere pluriennale, 

si applicano le disposizioni normative di cui 

all’Art. 115 del D.Lgs. 163/2006.  

Articolo 5. Penale per i ritardi . 

Nel caso di ritardato adempimento degli obblighi 

contrattuali troveranno applicazione le penali di 

cui all’art. 7 del  Capitolato d’Appalto.  

Articolo 6. Risoluzione del contratto . 

1. L’inadempimento dell’appaltatore agli obblighi 

previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la  

tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto - in qualsiasi modo accertato dal 

Comune di Cassina de’ Pecchi - costituirà causa di 

risoluzione del contratto ai sensi del comma 9-bis 

del sopraindicato art. 3. 

2. Ai sensi dell’art. 6, comma 8, del DPR n. 

207/2010, in caso di ottenimento del documento 

unico di regolarità contributiva dell’affidatario 

del contratto negativo per due volte consecutive, 

il Direttore dell’esecuzione del contratto/RUP  

propone la risoluzione del contratto, previa 

contestazione degli addebiti. 

3. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere 

il contratto mediante semplice lettera raccomandata  

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di 
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ulteriori adempimenti, al verificarsi di una delle 

situazioni previste dall’Art. 5 del capitolato 

d’appalto, o nei seguenti casi: 

a) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo 

legale, nell’esecuzione dei servizi; 

b) sospensione dei servizi da parte 

dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

c) rallentamento dei servizi, senza giustificato 

motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei servizi nei termini previsti dal 

contratto; 

d) subappalto abusivo, associazione in 

partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto; 

e) perdita, da parte dell'appaltatore, dei 

requisiti per lo svolgimento dei servizi, quali il 

fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie  

o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

5. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento 

dei danni a  lui imputabili. 

Articolo 6. Adempimenti in materia di lavoro 

dipendente, previdenza e assistenza.  

1. I servizi devono essere svolti nel pieno 

rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in 
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ogni caso in condizioni di permanente sicurezza ed 

igiene.  

2. L’Appaltatore si impegna ad osservare ed a fare 

osservare ai propri dipendenti tutte le norme di 

cui sopra e a prendere, inoltre, di propria 

iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga 

opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del  

lavoro, nonché la sicurezza dei terzi.  

3. L’Appaltatore si impegna, in particolare, al 

rispetto degli obblighi di legge in vigore in 

materia di sicurezza sul lavoro e tutela dei 

lavoratori.  

4.  L’Appaltatore dichiara, ai sensi dell’art. 90, 

comma 9, del Decreto Legislativo 09/04/2008, n. 81 

e s.m.i., di applicare ai propri lavoratori 

dipendenti il contratto collettivo nazionale di 

lavoro del comparto di riferimento relativo alla 

categoria nonché alla località in cui si svolgono i  

servizi, e di agire, nei confronti degli stessi, 

nel rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti.   

5. L’Appaltatore è, altresì, obbligato a rispettare  

tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, 

assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti 

dalla vigente normativa.  

Articolo 7. Adempimenti in materia penale.  
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1. L’appaltatore dichiara di non essere 

sottoposto alle sanzioni di interdizione della 

capacità a contrattare con la pubblica 

amministrazione, né all’interruzione dell’attività,  

anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 

del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231.  

Articolo 8. Rispetto delle norme anticorruzione e 

del codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici. 

1. L’appaltatore dichiara di non avere conferito 

incarichi professionali né concluso contratti di 

lavoro, successivamente al 28/11/2012, con ex 

dipendenti della Stazione appaltante che negli 

ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri  

autoritativi o negoziali per conto della stessa 

(art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 30 marzo 2001 

n. 165, introdotto dall’art. 1, comma 42, lettera 

l), della Legge 6 novembre 2012 n. 190 - c.d. 

“Legge anticorruzione”). 

2. L’appaltatore dichiara di essere altresì a 

conoscenza del contenuto del DPR 16 aprile 2013 n. 

62 “regolamento recante codice di comportamento dei  

dipendenti pubblici”, e di uniformarsi ad esso nei 

rapporti con i dipendenti della stazione appaltante  

derivanti dalla stipulazione del presente 

contratto, ovvero da contratti conclusi con i 

dipendenti a titolo privato ovvero da rapporti 
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privati, anche non patrimoniali, comprese le 

relazioni extralavorative.  

3. L’appaltatore si impegna a segnalare alla 

stazione appaltante l’esistenza di tali rapporti, 

nonché situazioni di potenziale conflitto di 

interesse che dovessero insorgere durante 

l’esecuzione del contratto o in ragione di esso. 

4. La stazione appaltante verifica con propri mezzi  

il rispetto, da parte dell’appaltatore, delle norme  

sopra indicate; l’accertata violazione è causa di 

risoluzione del presente contratto.  

Articolo 9. Subappalto.   

1. Il presente contratto non può essere ceduto, a 

pena di nullità, ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 

12.04.2006, n. 163 e s.m.i. Il subappalto totale 

non è consentito. E’ viceversa consentito il 

subappalto parziale in misura non eccedente il 30% 

del valore complessivo del contratto, nel rispetto 

dei termini e delle procedure previste dall’art. 

118, comma 2, del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e 

s.m.i.. 

Articolo 10. Richiamo alle norme legislative e 

regolamentari.  

1.  Si intendono espressamente richiamate e 

sottoscritte le norme legislative e le altre 

disposizioni vigenti in materia e in particolare il  
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D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163, e il D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207. 

Articolo 11. Controversie.  

1. Per la definizione delle controversie si farà 

ricorso all’autorità giudiziaria competente per 

territorio. La sede di competenza è quella di 

Milano.    

Articolo 12. Spese di contratto, imposte, tasse e 

trattamento fiscale  e privacy  

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti il 

presente contratto sono a totale carico 

dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa.  

2. Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 

e s.m.i.,  il Comune informa l’Appaltatore che 

tratterà i dati contenuti nel presente contratto 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività e 

per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle 

leggi e dai regolamenti comunali in materia.  

3. I dati personali forniti saranno  utilizzati dal  

Comune di Cassina de’ Pecchi e trattati per le 

finalità inerenti alla gestione dello stesso 

contratto. 

PER LA DITTA APPALTATRICE  

NICCOLÒ MAPELLI  

LEGALE RAPPRESENTANTE 

SIG. NICCOLÒ MAPELLI  F.TO CON FIRMA DIGITALE 

 
PER IL COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI 
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IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA  

(URBANISTICA, LL.PP., DEMANIO E PATRIMONIO, EDILIZI A 

PRIVATA, ECOLOGIA, COMMERCIO, SUAP) 

ARCH. CARLO TAMBERI F.TO CON FIRMA DIGITALE 
 


